
CELEBRAZIONE IN FAMIGLIA 
DEL GIORNO DEL SIGNORE  

28 maggio 2023 - PENTECOSTE 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 
Guida: Il Signore, secondo la sua promessa, non ci ha lasciato soli. Egli dal cielo 
ci assiste nel nostro cammino e manda il suo Spirito, per dare compimento a 
tutte le speranze di vita che ha alimentato nel nostro cuore. 

Salmo 103(104) 
Tutti: Manda il tuo Spirito, Signore. 
Lettore: Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, avvolto di luce come di un manto, 
Tutti: Manda il tuo Spirito, Signore. 
Lettore: Tutti da te aspettano che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; apri la tua mano, si saziano di beni. 
Tutti: Manda il tuo Spirito, Signore. 
Lettore: Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra. 
Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Signore delle sue opere. 
Tutti: Manda il tuo Spirito, Signore. 

La comunità cristiana non è rimasta sola, priva della presenza e della forza 
del Signore. Egli ha effuso nei nostri cuori il suo Spirito, per il quale ci sen-
tiamo avvolti dalla misericordia di Dio e incoraggiati dalla sua fedeltà. 
Anche noi, davanti alle sfide e alle tribolazioni del mondo, prendiamo 
coraggio dalla presenza del Signore e non dalle nostre astuzie e strategie. Ci 
sentiamo come inanimati, quando abbiamo anche ottime strutture e non 
abbiamo invece spirito. Ci sentiamo come morti quando abbiamo ottimi 
strumenti ma ci manca l’anima. Ricordiamo per certi versi Adamo, uomo di 
terra e polvere, perfetto come una statua ma privo di vita finché il Signore 
non soffia in lui l’alito di vita.  
Questo soffio vitale continua a raggiungerci dal cielo, ad entrare dentro i 
cuori e i gesti, i progetti e le strutture, per dare vita al Regno di Dio nel mon-
do, attraverso la nostra corrispondenza alla sua voce. 
Cè ancora consolazione e speranza per il mondo, nella sorgente continua 
dello Spirito Santo, che Cristo non fa mancare ai suoi discepoli. C’è una 
fontana che zampilla per la sete e l’aridità del mondo. 

PRESENTAZIONE



Lettore: Voglio cantare al Signore finché ho vita,  
cantare inni al mio Dio finché esisto. 
A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore. 
Tutti: Manda il tuo Spirito, Signore. 

LETTURA 

Commento 
Gesù è l’inviato del Padre. Egli ha compreso la sua vita e la sua opera con questa precisa connotazione: venire dal Padre; agire nel 
suo nome secondo la sua volontà. Egli ha chiamato i suoi discepoli perché facessero esperienza della sua vita e quindi potessero 
continuare la sua missione. Li ha così coinvolti nella realizzazione del Regno di Dio, nel suo nome e secondo la sua volontà. È per 
questo che effonde il suo Spirito nei nostri cuori, perché lui stesso agisca in noi e si prolunghi la sua opera attraverso di noi. 
E l’opera, impariamo dalle parole del Vangelo, è questa: riconciliare.  
C’è una precisa responsabilità che ci attende. Quello che noi riconcilieremo, per la potenza dello Spirito, nel nome di Dio, sarà ricucito, 
recuperato. Quello che noi non sapremo riconciliare, attenderà ancora, rimarrà ancora frammentato e disperso. 
Abbiamo bisogno di coraggio per compiere il Regno di Dio in mezzo alla frattura del mondo. Lo Spirito di Cristo non ci mancherà. 

Qualche istante di silenzio che permetta di assimilare il messaggio evangelico.  
Se è gradito, si possono anche condividere insieme alcuni pensieri ispirati dal brano evangelico. 

Professione di fede 
Guida: Lo Spirito ci ha rivelato la verità di Dio, la professiamo insieme con 
tutta la Chiesa. 

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
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Vangelo 
Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-2) 

Come il Padre ha mandato me anch'io mando voi. 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signo-
re. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; 
a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».



salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: Padre buono, tendi l’orecchio a noi che ti supplichiamo: 
R. Ascoltaci, Padre. 
- Lo Spirito Santo disceso nella Chiesa la santifichi, perché sappia parla-

re le lingue nuove per rivolgersi al mondo in attesa della Parola che 
salva. Preghiamo. 

- Lo Spirito Santo infiammi i cuori e le menti del Papa, dei vescovi e di 
tutti i ministri della Chiesa, perché siano resi credibili annunciatori del 
Vangelo, li sostenga nella loro opera, li conforti nelle loro difficoltà. 
Preghiamo. 

- Affinché impariamo a camminare secondo lo Spirito, a essere docili 
alla sua azione e a desiderare di compiere la sua volontà. Lo Spirito ci 
Insegni ad amare l’umanità intera e a trovare modi e strade per por-
targli il suo fuoco di gioia. Preghiamo. 

- Lo Spirito guidi i governanti, affinché operino per la giustizia e la pace; 
affinché spengano i conflitti e abbiano a cuore il bene di ogni persona. 
Preghiamo. 

- Per il nostro mondo e le sue afflizioni: imploriamo la pace in ogni luo-
go di guerra e il coraggio di tentare le vie della riconciliazione;. Pre-
ghiamo. 

- Per i poveri nel corpo e nello spirito, gli ammalati, le persone sole, i 
profughi, i migranti e per tutte le situazioni di degrado che ci sono nel 
mondo: lo Spirito susciti nel cuore di tutti noi il desiderio di adoperarsi 
per sollevare i propri fratelli dalla sofferenza. Preghiamo. 

- Per tutti coloro che hanno varcato le soglie della morte, per coloro che 
ci sono particolarmente cari, per coloro che nessuno ricorda: implo-
riamo per loro la gioia. Preghiamo.  

Guida: Ascolta o Padre le preghiere dei tuoi figli, riconosci nelle no-
stre parole il moto del tuo Spirito che ci incoraggia a confidare nella 
tua misericordia. per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
Preghiera del Signore 
Guida: Gesù ci insegna a pregare orientati al cielo, dove il Padre abbraccia i 
suoi figli. 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
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sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e 
con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicu-
ri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e ven-
ga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

Orazione 
Guida: Preghiamo. 
Esulti sempre il tuo popolo, o Dio, per la rinnovata giovinezza nello Spirito 
Santo, e come ora si allieta per la dignità filiale ritrovata, così attenda nella 
speranza il giorno glorioso della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Tutti: Amen. 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

________________________________ 
 Nel tempo di Pasqua, la preghiera dell’“Angelus” è sostituita dal “Regina Caeli”, il saluto angelico alla Madre di Gesù 

della risurrezione del suo figlio. 
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Regína caeli laetáre, allelúia.  
Quia quem merúisti portáre, allelúia.  
Resurréxit, sicut dixit, allelúia.  
Ora pro nobis Deum, allelúia. 
V. Gaude et laetáre, Virgo María, allelúia.  
R. Quia surréxit Dominus vere, allelúia. 
Orémus. 
Deus, qui per resurrectiónem Filii tui Dómini nostri Iesu Christi 
mundum laetificáre dignátus es, praesta, quaesumus, ut per eius 
Genetrícem Virginem Maríam perpétuae capiámus gáudia vitae. 
Per Christum Dóminum nostrum.  Amen.

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.  
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia,  
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia.  
V. Rallegrati, Vergine Maria, alleluia.  
R. Il Signore è veramente risorto, alleluia. 
Preghiamo. 
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la 
gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine, conce-
di a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro 
Signore.


